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Prefazione

Rivolto ai candidati che intendono sostenere l’esame di Stato per l’abilitazione alla pro-
fessione di Biologo, il presente volume contiene una trattazione completa delle materie 
d’esame.
Il testo è strutturato in tre parti, ciascuna delle quali suddivisa in capitoli.
La prima parte è dedicata agli aspetti legislativi e deontologici ed esamina la principale 
regolamentazione professionale, le competenze professionali nei diversi ambiti lavorativi 
e il codice deontologico dei Biologi, i criteri di qualità, che costituisce una novità rispetto 
alle edizioni precedenti del testo, anch’essa materia oggetto dell’Esame di Stato per l’abi-
litazione all’esercizio della professione di Biologo.
La seconda parte tratta le conoscenze disciplinari acquisite nel corso degli studi; parten-
do dalle molecole biologiche e dalla cellula, vengono toccati i diversi ambiti disciplinari, 
quali la genetica, la biologia evoluzionistica, la sistematica, la fisiologia animale e vegetale, 
l’anatomia, la zoologia, la botanica, l’ecologia, l’igiene e l’alimentazione.
La terza parte, infine, riporta una varietà di tecniche di laboratorio comunemente utiliz-
zate nei campi della biologia cellulare, della microbiologia, della chimica biologica, della 
biologia molecolare e dell’ingegneria genetica.
Il volume è corredato da estensioni online relative alla legislazione di interesse per i bio-
logi, al codice deontologico, a una selezione di tracce ufficiali assegnate negli anni prece-
denti ed eventuale ulteriore materiale integrativo quale utile strumento di studio e appro-
fondimento.

Per completare la preparazione è inoltre disponibile il volume

	> Tracce svolte per l’Esame di Stato per Biologi – raccolta di elaborati su tracce ufficiali: oltre 
100 elaborati per prepararsi alla prova scritta.
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Guida all’esame di abilitazione  
alla professione di Biologo

L’iscrizione all’albo professionale dell’Ordine Nazionale dei Biologi (ONB) richiede il 
superamento dell’Esame di Stato per l’abilitazione alla professione. Tale albo comprende 
due sezioni: agli iscritti alla sezione A, alla quale si accede con il titolo di laurea speciali-
stica, spetta il titolo professionale di Biologo, mentre agli iscritti alla sezione B, alla quale 
si accede con il titolo di laurea, spetta il titolo professionale di Biologo junior. Le materie 
oggetto d’esame sono contenute negli artt. 32 e 33 del D.P.R. 328/2001.

L’Esame di Stato per l’iscrizione alla sezione A è articolato in due prove scritte, una prova 
orale e una prova pratica.
La prima prova scritta verte su argomenti di ambito biofisico, biochimico, biomolecolare, bio-
tecnologico, biomatematico e biostatistico, biomorfologico, clinico biologico, ambientale e 
microbiologico. La seconda prova scritta verte su temi di igiene, management e legislazione pro-
fessionale, certificazione e gestione della qualità. La prova orale ha per oggetto le materie delle 
prove scritte, nonché la legislazione e la deontologia professionale. La prova pratica consta di 
valutazioni epidemiologiche e statistiche, utilizzo di strumenti per la gestione e la valutazione 
della qualità, valutazione dei risultati sperimentali ed esempi di finalizzazione di esiti.

L’Esame di Stato per l’iscrizione alla sezione B è anch’esso articolato in due prove scritte, 
una prova orale e una prova pratica. La prima prova scritta verte su argomenti di ambito 
biofisico, biochimico, biomolecolare, biomatematico e statistico. La seconda prova scritta 
verte su temi di ambito biomorfologico, ambientale, microbiologico e merceologico. La 
prova orale ha per oggetto le materie delle prove scritte, nonché la legislazione e la deon-
tologia professionale. La prova pratica consiste nella soluzione di problemi o casi coerenti 
con i diversi ambiti disciplinari e nell’esecuzione diretta o con mezzi informatici di esperi-
menti relativi agli ambiti disciplinari di competenza.

 Le prove scritte
Per l’abilitazione alla professione di Biologo junior i temi dovrebbero essere di carattere 
prevalentemente tecnico, mentre per l’abilitazione alla professione di Biologo dovrebbe-
ro essere di carattere più scientifico. In entrambi i casi, per ogni prova vengono proposte 
tre tracce fra le quali il candidato può scegliere.
Trattandosi di un programma molto vasto, un primo consiglio da non sottovalutare è 
quello di informarsi sulle materie insegnate dai Commissari designati dall’Università e sui 
settori professionali in cui operano i Commissari designati dall’Ordine: normalmente, in-
fatti, le tracce assegnate riguardano gli argomenti di competenza o di maggiore interesse 
dei Commissari.
Circa lo svolgimento, dal momento che l’Università non abitua a svolgere temi, ma rela-
zioni, tesi e tesine che sono ben altra cosa, è bene tenere a mente poche semplici regole.
In un tema si deve dimostrare la propria capacità di sintesi, senza cadere nell’ovvio e nel 
banale, mentre nelle relazioni e nelle tesine si descrive dettagliatamente e, laddove si sin-
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tetizza, lo si fa per riassumere o per spiegare con parole diverse; in un tema il candidato, 
più che spiegare, deve saper cogliere e descrivere in poche pagine le linee essenziali ed i 
principi che regolano un certo fenomeno, una certa metodica o una tecnica, ecc.
Per prima cosa si consiglia di leggere attentamente la traccia per capire che cosa la commis-
sione chiede, dal momento che uno stesso argomento può essere affrontato in modi diversi: 
riuscire a comprendere il “giusto taglio” da dare al tema è un primo importante passo per 
la corretta stesura; particolare attenzione va posta sul tipo di traccia: se ad esempio viene 
richiesto lo sviluppo della parte tecnica oltre a quella teorica (normalmente è sottinteso un 
riferimento alla parte tecnica, a meno che il tipo di argomento assegnato lo escluda).
Una volta compreso l’argomento e definito il taglio da dare al tema, è utile preparare una 
“scaletta” che comprenda i punti da affrontare e che preveda quanto spazio (in termini 
di righe) andrà dedicato ad ogni punto. Si tratta di un utile esercizio perché un elemento 
fondamentale nella valutazione di un elaborato è l’equilibrio delle sue parti ed il rischio 
che si corre in assenza di uno schema iniziale è una sproporzione nella trattazione o una 
lunghezza eccessiva dell’elaborato nel suo complesso. La scaletta normalmente prevede 
una breve introduzione, l’esposizione degli argomenti punto per punto ed eventualmente 
qualche riga di conclusione.
Nel corso della stesura può risultare utile una rilettura della traccia e della scaletta al fine 
di verificare la coerenza concettuale del nostro elaborato rispetto alle consegne e l’equi-
librio delle parti rispetto a quanto ipotizzato. Si consiglia, inoltre, di prestare attenzione 
alla forma, rispettando ortografia e punteggiatura ma anche evitando espressioni troppo 
personali (secondo me, credo che, etc.) o abbreviazioni colloquiali (per es., xché, etc.).
In fase di esercitazione, si consiglia inoltre di scrivere a mano e non su pc e di leggere qual-
che abstract scientifico.
Talvolta alcune commissioni indicano una lunghezza media per gli elaborati (tra le quat-
tro e le cinque pagine) ma, anche in assenza di indicazioni, appare controproducente 
dilungarsi troppo, sia per dimostrare le proprie capacità di sintesi sia per evitare di impe-
gnare la commissione in correzioni troppo lunghe e laboriose.

 La prova orale
L’orale verte sulla discussione delle prove scritte e sulla legislazione e deontologia pro-
fessionale. Per la discussione del tema è buona prassi rivedere (su libri o appunti) gli 
argomenti richiesti dalla traccia e trattati nell’elaborato, in modo da poter chiarire quanto 
si è scritto, discuterlo ed eventualmente (nel caso ci si rendesse conto di aver scritto delle 
inesattezze) difenderlo. Quanto alla legislazione, sarà naturalmente opportuno approfon-
dire le tematiche legate all’argomento (per esempio, le tecniche o le procedure) delle 
prove scritte. In tal modo si potrà cercare di orientare la discussione a proprio vantaggio 
mantenendosi nell’ambito di argomenti noti.

 La prova pratica
Le materie oggetto della prova pratica sono elencate negli artt. 32 e 33 del D.P.R. 328/2001. In 
genere la Commissione dà al candidato la possibilità di scegliere una prova tra quelle proposte.
È anche possibile che la prova pratica (soprattutto quando non prevede una prova di 
laboratorio) possa essere composta da due prove differenti (ad esempio, riconoscimento 
di preparato istologico e lettura e commento di emocromo o di tracciato elettroforetico).
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Premessa

Per una esigenza di chiarezza e di corretta introduzione appare opportuno puntua-
lizzare innanzitutto alcuni concetti sul significato dei quali non di rado insorgono 
equivoci.
Il primo concetto è quello di “titolo accademico” quale è, nel caso specifico, la lau-
rea in Scienze Biologiche: si tratta del titolo che consegue chi, dopo essersi iscritto 
al relativo corso di laurea, supera tutti gli esami di profitto compresi nel piano di 
studi previsto e discute con esito positivo la tesi finale di laurea, solitamente di tipo 
sperimentale. Il titolo è rilasciato dalla sede universitaria presso la quale si completa 
l’“iter” degli studi.
Diverso è, per contro, il significato di “titolo professionale”: nel caso del Biologo, per 
averne una compiuta definizione, appare del tutto corretto il riferimento all’articolo 
1 della Legge n. 396 del 24 maggio 1967 (Legge istitutiva l’ordinamento della professione 
di Biologo).
Tale articolo, denominato appunto “Titolo professionale”, fornisce la definizione corret-
ta di tale titolo: “Il titolo di Biologo spetta a coloro che, in possesso del titolo accademico valido 
per l’ammissione all’esame di Stato per l’esercizio della professione di Biologo, abbiano conseguito 
l’abilitazione all’esercizio di tale professione”.
La differenza di significato tra i due titoli risulta chiara: è il titolo professionale ad 
essere specificamente oggetto di una legge dello Stato, il quale ne riconosce e speci-
fica le precise competenze.
Puntualizzati questi concetti preliminari, è il caso di entrare nel merito di quanto 
sarà oggetto di peculiare trattazione nei capitoli seguenti.
La professione di Biologo è, nel nostro Paese, di istituzione piuttosto recente: si è 
già in precedenza citata la Legge n. 396/1967 che ha di fatto istituito la professione 
medesima; quella del Biologo è dunque una professione relativamente “giovane”, se 
confrontata con svariate altre che possono a pieno titolo essere definite “storiche” 
[avvocato – medico – farmacista].
Ciò ha tra l’altro comportato, per il Biologo, il non facile impegno di inserirsi in com-
parti del mondo del lavoro per i quali lo Stato gli riconosceva precise competenze, 
ma in cui altre “tipologie” di professionisti apparivano ormai saldamente “compene-
trate” nel “tessuto” delle attività lavorative sviluppate, oltre che ormai conosciute a 
livello di opinione pubblica e di organi di informazione.
Va detto, ad onore del vero, che in neanche mezzo secolo di esistenza la figura del 
Biologo è riuscita ad imporsi pressoché in tutti gli ambiti del mondo del lavoro nei 
quali può espletare le proprie competenze in modo compiuto, raggiungendo posizio-
ni apicali e funzioni di responsabilità.
Questo anche in virtù delle disposizioni di legge quanto mai precise ed articolate che 
hanno regolamentato la professione stessa.

8317_LIBRO.indb   38317_LIBRO.indb   3 09/02/23   09:5209/02/23   09:52



www.edises.it  

  4    Parte prima    Aspetti giuridici e deontologici della professione di Biologo

Il capitolo 1 tratta le leggi ‘strutturali’,  che costituiscono il fondamento della profes-
sione di Biologo, vale a dire quei provvedimenti, a partire dalle Legge Istitutiva della 
Professione (Legge 24 maggio 1967, n. 396) che ne hanno specificamente delineato 
le prerogative, dal momento della nascita della medesima alle fasi di progressiva ‘cre-
scita’ e di adeguamento alla realtà del mondo del lavoro.
Nel capitolo 2 viene invece proposta la legislazione trasversale: con tale termine si 
intendono quelle disposizioni di legge non esclusive della professione di Biologo, ma 
che hanno progressivamente interessato gli ambiti del mondo del lavoro in cui ricade 
l’oggetto della professione stessa.
Il capitolo non vuole essere un riscontro capillare di tutte le leggi esistenti al riguar-
do nel nostro Paese, ma una indicazione di settori nei quali appaiono verosimilmente 
delinearsi spazi e prospettive interessanti per i biologi alle prese con il momento del 
non facile inserimento professionale, o della differenziazione della propria attività.
Il capitolo 3 costituisce una novità rispetto alle edizioni precedenti del testo: riguar-
da infatti in modo specifico i criteri di qualità, materia oggetto dell’Esame di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della professione di Biologo secondo quanto previsto 
dal D.P.R. n. 328/2001.
Tale materia veniva in precedenza trattata contestualmente ad alcuni ambiti della 
legislazione professionale, essendo stati proprio determinati provvedimenti di legge i 
‘responsabili’ della trasformazione, da orientamenti volontari ad obblighi o requisiti 
quanto meno in importanti ambiti del mondo del lavoro, dei criteri di qualità.
In considerazione dei recenti effetti di una disposizione di legge, vale a dire il D.M. 
14 giugno 2017, che ha esteso anche al fondamentale settore delle acque destinate al 
consumo umano l’obbligo di applicazione della norma tecnica di riferimento per la 
qualità analitica, a far tempo dal 1° gennaio 2020, si è ritenuto utile ed opportuno 
approfondire la problematica.
Quanto sopra anche per stimolare la conoscenza dell’ambito dei criteri di qualità da 
parte dei laureati in Scienze Biologiche in procinto di avviarsi verso la propria pro-
fessione, non solo in funzione di una adeguata preparazione all’Esame di Stato, ma 
nella prospettiva di trovare in tale contesto interessanti ‘chances’ di lavoro, valutata 
appunto la importante evoluzione del settore.
Nel rispetto delle disposizioni attualmente vigenti, che vietano la riproduzione to-
tale o parziale delle norme tecniche di riferimento, in questo volume non vengono 
inserite parte originali delle medesime, ma commenti su taluni contenuti di rilievo.
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Capitolo 1
Leggi “strutturali” che regolamentano  
la professione di Biologo

1.1  Legge n. 396 del 24 maggio 1967: la Legge istitutiva 
l’ordinamento della professione di Biologo
La professione di Biologo è stata istituita con la Legge n. 396/1967.
Un ordine professionale, nell’ordinamento giuridico del nostro Paese, è un “ente di 
diritto pubblico istituito con legge dello Stato”.
La Legge n. 396/1967, oltre a stabilire all’articolo 1, come già visto in precedenza, il 
preciso significato del titolo professionale, sancisce il principio per cui (vedi articolo 
2: “Obbligatorietà dell’iscrizione nell’albo”), per l’esercizio della professione medesima, nel 
senso globale del termine, sia obbligatoria l’iscrizione nell’albo. Tale iscrizione conferi-
sce, evidentemente, la facoltà di esercitare la professione in tutto il territorio dello Stato 
ed è subordinata al superamento dell’esame di abilitazione alla professione.
Volendo approfondire la conoscenza della Legge n. 396/1967, quanto meno nei suoi 
punti maggiormente caratterizzanti, oltre che di interesse generale, un’attenzione 
particolare va attribuita al disposto dell’articolo 3 (Oggetto della professione).
L’articolo elenca quanto nel nostro Paese “ forma oggetto della professione di Biologo” (dal-
la classificazione e biologia degli animali e delle piante, alla valutazione dei bisogni nutritivi 
ed energetici dell’uomo, degli animali e delle piante, ai problemi di genetica, alla identificazione 
degli agenti patogeni e degli organismi dannosi alle derrate alimentari, alla carta, al legno, 
al patrimonio artistico, alle analisi biologiche, tanto per elencarne alcuni e rimandando 
ad una lettura complessiva di quanto riportato dall’articolo in questione per una 
conoscenza globale delle ampie e diversificate competenze che al Biologo vengono 
riconosciute).
Un aspetto che merita particolare attenzione è quanto specificato dal punto finale 
dell’articolo 3 (L’elencazione di cui al presente articolo non limita l’esercizio di ogni altra 
attività professionale consentita ai biologi iscritti nell’albo, né pregiudica quanto può formare 
oggetto della attività di altre categorie di professionisti, a norma di leggi e di regolamenti), per 
il quale risulta necessario un compiuto approfondimento.
Sembra opportuno sottolineare come il dettato della Legge n. 396/1967 e, pertanto, 
anche la esplicitazione delle competenze contenuta nell’articolo in discussione, siano 
commisurati alla realtà socio-economica e professionale che contraddistingueva il 
divenire degli anni Sessanta.
Gli svariati ambiti nei quali ricadono le competenze riconosciute alla figura del Bio-
logo hanno poi conosciuto, negli anni e nei decenni seguenti, importanti momenti 
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di evoluzione tanto sotto il profilo normativo quanto relativamente ai risvolti tecno-
logico-scientifici.
Non poteva pertanto essere proprio la legge istitutiva della professione di Biologo a co-
stituire un “fattore limitante” alla futura evoluzione della professione stessa, soprattut-
to in termini di “entrature” in contesti del mondo del lavoro di nuova definizione e di 
conseguenti concrete possibilità occupazionali. Neanche appariva ragionevole supporre 
che la legge medesima potesse andare incontro ad una “dinamica” di continui e rapidi 
aggiornamenti, modifiche ed integrazioni finalizzati ad un costante adeguamento alla 
evoluzione in atto, soprattutto in termini di “attualizzazione” della figura del Biologo.
Disposizioni di legge successive alla 396/1967 riconoscono alla figura professionale 
del Biologo ulteriori competenze. La Legge n. 713 del 11 ottobre 1986 (Norme per 
l’attuazione delle direttive della Comunità Economica Europea sulla produzione e la vendita 
dei cosmetici) poneva le basi per la regolamentazione di un settore produttivo contrad-
distinto da un risvolto economico quanto mai rilevante, oltre che da connotazioni 
tecnico-scientifiche del tutto peculiari, sottolineando l’interesse specifico della me-
desima per la figura professionale del Biologo.
L’articolo 10 stabiliva testualmente: “La produzione ed il confezionamento dei prodotti co-
smetici devono essere effettuati in officine con locali ed attrezzature igienicamente idonei allo sco-
po e sotto la direzione tecnica di un laureato in chimica, […] in farmacia, in scienze biologiche 
iscritto al relativo albo professionale”.
Le competenze riconosciute alla figura professionale del Biologo venivano pertanto, 
in concreto, estese ad un ambito a suo tempo non previsto dall’articolo 3 della Legge 
n. 396/1967, che da parte sua si limitava a citare, al punto e): “controllo e studi […] di 
antibiotici, vitamine, ormoni, enzimi, sieri, vaccini, medicamenti in genere […]”, vale a dire 
prodotti comunque lontani per tipologia, significato e caratterizzazione dalle sostan-
ze e dai composti ad uso cosmetico.
A metà anni Novanta, venne emanato il conosciutissimo Decreto Legislativo n. 626 
del 19 settembre 1994 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, riguardanti il miglio-
ramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro).
Il Titolo VIII del D.Lgs. n. 626/1994 interamente dedicato alla “Protezione da agenti 
biologici” indica come la figura professionale specificamente competente in tale am-
bito andasse ad assumere un ruolo di fondamentale rilievo nel contesto introdotto 
dal decreto richiamato.
Anche in questo caso, pertanto, alle competenze codificate dall’articolo 3 della Leg-
ge n. 396/1967 ne venivano aggiunte altre, di contingente attualità e conseguente 
ricaduta sulle concrete opportunità di inserimento nel mondo del lavoro della figura 
professionale del Biologo.
Considerazioni del tutto analoghe a quanto fino ad ora esposto, relativamente al 
contesto della sicurezza, possono essere formulate per il settore dei criteri di qualità.
A proposito, ad esempio, di “qualità analitica”, ambito il cui interesse e coinvolgimen-
to per il Biologo appaiono del tutto trasparenti, un momento di notevole significato 
appare riconducibile alla emanazione del Decreto Legislativo n. 156 del 26 maggio 
1997 (Attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente misure supplementari in merito al 
controllo ufficiale dei prodotti alimentari).
È immediato rilevare come già il riferirsi al settore del “controllo ufficiale dei pro-
dotti alimentari” (vale a dire il controllo esplicitato dagli enti e dalle strutture a 

8317_LIBRO.indb   68317_LIBRO.indb   6 09/02/23   09:5209/02/23   09:52



www.edises.it  

  Capitolo 1    Leggi “strutturali” che regolamentano la professione di Biologo    7   

ciò istituzionalmente preposti, quali aziende sanitarie, istituti zooprofilattici, ecc.) 
significasse entrare in un contesto specificamente compreso tra le competenze già 
riconosciute al Biologo – cfr. al riguardo l’articolo 3 della Legge n. 396/1967, punto 
d): “… identificazione degli organismi dannosi alle derrate alimentari …” così come punto 
f): “identificazioni e controlli di merci di origine biologica […]”.
A ciò si deve aggiungere come l’articolo 3 del decreto in questione sancisse quanto 
segue: “I laboratori […] che effettuano analisi ai fini del controllo ufficiale dei prodotti ali-
mentari, devono essere conformi ai criteri generali per il funzionamento dei laboratori di prova 
stabiliti dalla norma europea EN 45001 […]”.
Si è trattato di uno dei momenti cruciali di quella evoluzione “concettuale” alla base 
della trasformazione dei criteri di qualità da orientamenti volontari ad obblighi o 
requisiti, quanto meno per poter operare in determinati settori quale appunto la 
sicurezza alimentare.
Va precisato al riguardo come tale evoluzione non sia da ricondurre ad una modifica 
“strutturale” o di impostazione delle norme tecniche vigenti, ascrivibili agli organi-
smi di normazione internazionale o nazionale, vale a dire ISO (the International 
Organization for Standardization), CEN (Comité Européen de Normalisation) ed 
UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione).
Le norme tecniche, in quanto tali, non possono infatti assumere lo “status” di leggi 
o decreti e, quindi, prevedere condizioni di cogenza, o sanzioni in caso di mancata 
attuazione.
La trasformazione dei criteri di qualità da orientamenti volontari ad obblighi o re-
quisiti è da ricondurre ad una evoluzione legislativa concomitante che ha imposto 
l’applicazione proprio di determinate norme tecniche a garanzia della qualità di un 
prodotto o di un servizio, così come a tutela della attendibilità di un risultato anali-
tico.
Tornando alla norma UNI CEI EN 45001 (Criteri generali per il funzionamento dei la-
boratori di prova), vigente al momento della emanazione del D.Lgs. n. 156/1997 e 
successivamente sostituita, a far tempo dal 1° gennaio 2003, dalla UNI CEI EN ISO/
IEC 17025 (Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura), questa 
costituiva infatti la norma tecnica internazionale di riferimento per la realizzazione 
di un Sistema Qualità in un “laboratorio di prova”.
Con il termine “Sistema Qualità” si intende, evidentemente, un’organizzazione di 
attività, fondata su requisiti sia gestionali che tecnici, tale da garantire l’attendibilità 
dei risultati delle prove medesime.
È il caso di ricordare che con il termine di “prova” la citata norma UNI CEI EN 
45001 intendeva qualunque valutazione di ordine analitico, indipendentemente dal-
la specifica tipologia, che consentisse di definire le caratteristiche di un determinato 
substrato, sulla base dei risultati ottenuti.
L’attendibilità dei risultati analitici è la condizione fondamentale, secondo quanto 
venne sottolineato già in occasione del “Third International Symposium: Microbio-
logy of Food and Cosmetics in Europe”, organizzato ad Ispra nel 1993, per “garantire 
la veridicità delle necessarie valutazioni ad essi conseguenti”: appare ovvio come in 
un contesto di “qualità dei risultati” rientri anche, come criterio irrinunciabile, un 
tempo adeguato di accesso ai medesimi.
La sicurezza alimentare, come ormai è ben noto, trova il proprio fondamento sui due 
momenti del “controllo ufficiale”, a cui già si è accennato e dell’“autocontrollo” (atti-
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vità volta a garantire la qualità e la igienicità dei prodotti destinati all’alimentazione, 
attribuita alla diretta responsabilità del titolare dell’industria alimentare), delineati 
da una precisa legislazione comunitaria.
Tali momenti, ancorché concettualmente ben distinti, sono finalizzati ad un unico 
obiettivo (la sicurezza dei consumatori), pertanto non potevano che prevedere, per 
le indispensabili implicazioni di tipo analitico, un presupposto comune di garanzia 
di attendibilità dei risultati. Tale presupposto, anche per le strutture laboratoristiche 
impegnate in attività di autocontrollo, divenne pertanto la “conformità ai criteri generali 
per il funzionamento dei laboratori di prova stabiliti dalla norma europea EN 45001” in base a 
quanto stabilito da una serie di disposizioni di legge, sviluppatesi in tempi pressoché 
analoghi, sulle quali ci si soffermerà in un successivo capitolo del presente elaborato.
Anche in questo caso pertanto, ove tra l’altro risultava coinvolto un settore di gran-
dissima rilevanza non soltanto sotto un profilo tecnologico e scientifico, ma anche 
per i risvolti economico-sociali, disposizioni di legge emanate in tempi successivi 
rispetto alla Legge n. 396/1967 determinarono una migliore definizione ed un am-
pliamento delle competenze istituzionalmente riconosciute alla figura del Biologo.
Come già segnalato in precedenza, l’articolo 3 della Legge n. 396/1967 specifica 
anche che quanto individuato come competenze istituzionalmente riconosciute alla 
figura del Biologo “non pregiudica quanto può formare oggetto della attività di altre categorie 
di professionisti, a norma di leggi e di regolamenti”.
Ciò significa, in termini pratici, che la Legge n. 396/1967 non rivendica spazi “esclu-
sivi” di attività per il Biologo, ma ne delinea le prerogative in modo estremamente 
preciso ed articolato, avendo quale fondamento la preparazione accademica conse-
guita nel corso di laurea in Scienze Biologiche, nel pieno e ovvio rispetto di leggi e 
decreti sui quali si basa l’ordinamento di altre figure professionali.
Lo sviluppo della Legge n. 396/1967 affronta poi negli articoli successivi aspetti pret-
tamente “tecnici” (criteri e modalità di iscrizione nell’albo, attribuzioni del Presiden-
te e del Consiglio dell’Ordine, ecc.), elettorali, sanzionatori, sui quali non sembra il 
caso di proporre riflessioni particolari, salvo rimandare al testo globale della legge 
per eventuali approfondimenti.
Appare per contro opportuno soffermarsi su alcune peculiarità, riportate agli arti-
coli 6, 47 e 48.
L’articolo 6 (Iscrizioni nell’albo di professori universitari e liberi docenti) consente a “titolari 
di cattedre universitarie, liberi docenti, incaricati, limitatamente alle discipline con applicazio-
ni professionali di indole biologica” di essere iscritti all’albo professionale anche indipen-
dentemente dal possesso del requisito rappresentato dalla abilitazione all’esercizio 
della professione di Biologo.
Ciò può essere interpretato come l’intenzione del legislatore, all’atto della creazione 
di un nuovo ordine professionale, di arricchire la “popolazione” del medesimo con 
conoscenze ed esperienze scientifiche importanti, garantite da titoli e ruoli accade-
mici di consistente significato.
Gli articoli 47 e 48 rientravano nelle cosiddette “disposizioni transitorie”, ma hanno 
lasciato una impronta non trascurabile nello sviluppo successivo dell’Ordine Nazio-
nale dei Biologi.
L’articolo 47 riportava testualmente “Sino a quando non saranno emanate le disposizioni 
sull’esame di Stato il requisito di cui alla lettera d) dell’articolo 5 (essere in possesso della 
abilitazione all’esercizio della professione di Biologo) è sostituito da quello di aver com-
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